L’Uomo di Dio
(a Giovanni Paolo 11°)

Abbiamo camminato con te
capito il tuo sguardo d’amore,
il tuo invitto coraggio

di uomo di Dio

uomo libero

di guardare oltre il tempo

di cantare il mistero del vento
di ammirare le nevi

uomo libero

di accarezzare un bambino e la madre,
guarire un malato

di cambiare i potenti, la storia

con la misericordia di Dio,
la parola profonda

Il sorriso vincente

e il dolore nascosto di Pietro,

tu Pietro, vero eletto di Cristo
lasci un volto radioso

ed un volto trafitto

Il tuo essere persona

vita mai vinta, parola mai muta
testimone che ogni vita di uomo

¢ dono e diritto di Dio,

Sua creazione e natura, suo figlio

e chi vuole Lo sfidi, provi

a creare se stesso,

a uccidere chi nasce 0 muore,
delirio di uomini ciechi

O nuovo Battista, lasci il tempo
in cui il Maestro ¢ tornato

tra noi,

mentre tu sei la, nella luce

e con indimenticabile voce
¢l inviti, tutti a vedere
“non abbiate paura
aprite le porte a Cristo”

Giuseppe R. Brera, 6 Aprile 2005



